
 

Prot. n. 1172 – I/1                                                                                             Chiaravalle Centrale, 05 marzo 2020 
 

Circolare n. 78 – A.S. 2019/2020 
 
 

Al Personale Docente 
Alle Studentesse e agli Studenti 

Alle famiglie  

Alla D.S.G.A 
Al personale A.T.A. 

 
I.I.S. “E. FERRARI” 

 

OGGETTO: Sospensione attività didattiche - Organizzazione didattica a distanza e azioni comunità 

educante IIS E. FERRARI (Emergenza Coronavirus). 

 
Visto il DPCM del 4.03.2020 con cui il Consiglio dei Ministri ha deliberato la sospensione 

delle attività didattiche in tutte le scuole italiane dal 05 al 15 marzo p.v. compreso assieme a 

tutta un’altra serie di misure per il contenimento della pandemia da coronavirus e la Nota Congiunta 

dei Capi Dipartimento del Ministero dell’Istruzione (in allegato). 

Vengo a dare indicazioni circa la gestione di tale fase complessa al fine di garantire: 
 

 il rispetto delle precauzioni e dei comportamenti corretti per la prevenzione e la 
non diffusione del virus; 
 il diritto allo studio alle studentesse e agli studenti che non possono certo in 
questa fase essere lasciati “soli” bensì accompagnati, ora più che mai, durante il loro percorso 
formativo; 
 il diritto di fare rete e di fare comunità da parte di tutti i soggetti coinvolti (docenti, 
ATA, studenti, genitori); 
 il diritto e l’accesso all’informazione e al servizio pubblico da parte delle famiglie 
degli alunni e dell’utenza in generale 

Rispetto delle precauzioni e dei comportamenti corretti 

 
Si rimanda al nostro sito www.iischiaravalle.edu.it dove sono/saranno pubblicate in tempo 

reale sia le varie ordinanze che le disposizioni normative relative all’emergenza di cui all’oggetto. In 
particolare si invita ad attenersi al decalogo dei comportamenti che si può scaricare dal nostro sito 
oltre alle accortezze ben precisate nel DPCM del 4.03.20 in cui si invita ad evitare gli assembramenti 
che non tengano conto delle misure minime di sicurezza, come le accortezze per l’igienizzazione dei 
locali e degli ambienti; queste ultime sono misure già adottate a livello di servizi generali e 
amministrativi, affidati alla direzione del DSGA. 

Diritto allo studio alle studentesse e agli studenti 

Il nostro istituto sta utilizzando a livello didattico oltre al Registro Elettronico AXIOS dove possono 
essere caricati materiali didattici in formato word, pdf, power point, audio, mappe e file per fornire agli 
studenti indicazioni sul lavoro e mantenere così il contatto a distanza con alunni e genitori, anche la 



piattaforma Google Suite for Education con particolare riferimento alle app Gmail, Drive e Classroom 
per cui sono stati prodotti appositi tutorial e sono stati organizzati e svolti percorsi formativi ad hoc. 
T ra  le  m et odolo gi e  d i datt i c he  at tua te  è  d a  e vi de nzi are  q uel la  c om unem e nte  n ota  
c om e f l ip pe d c l a ss ro o m  “classe capovolta”, svolgendo attività concrete di sperimentazione della 
didattica in modalità diversa dalla tradizionale lezione frontale. 

Il Ministero ha da subito attivato, attuando i vari DPCM, una sezione del sito dove supporta 
le scuole, affinché si attivino per garantire lezione a distanza e non ledere il diritto allo studio 
costituzionalmente sancito 

La sezione è consultabile qui: https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a distanza.html 
altri spunti organizzativi consultabili su: https://www.lamiascuoladifferente.it/. 

 
Come IIS E. Ferrari siamo in grado di garantire, grazie allo strumento del Registro 

elettronico e della piattaforma   Google Suite for Education, la didattica a distanza da subito 
e per tutto il periodo di sospensione delle lezioni in presenza. 

 
Vista la delicatezza e la complessità della fase ci è richiesto di dare risposte significative alle 

nostre studentesse e ai nostri studenti dando potenza agli strumenti tecnologici e innovativi, senza 
far perdere loro l’accesso alle informazioni e alle conoscenze oltre che il rapporto educativo e 
formativo con i propri docenti.  

Pertanto, invito tutti i docenti a considerare in primis l’utilizzo della piattaforma del Registro 
elettronico e la Google Suite for Education   per predisporre materiale didattico secondo quello che 
è il loro stile di insegnamento e il proprio approccio metodologico, nel rispetto della propria 
autonomia didattico – professionale.  

 
Esistono, in rete, siti e piattaforme (esempio Rai Scuola) ove è possibile reperire materiali 

distribuiti in creative common/open source o in ogni caso disponibili ad accesso gratuito. In questo 
caso, prima di indicarne l’uso, è necessario, da parte dei docenti, la valutazione preventiva della fonte 
e l’indicazione precisa agli studenti per l’accesso ad ogni singola risorsa segnalata, fatto salvo il 
controllo anche della facilità delle modalità d’accesso (piattaforme e/o contenuti che non richiedano 
la preventiva registrazione). 

 
L’animatore digitale, prof. Marcello Bitonte, ha predisposto un file con delle Linee Guida 

apposite e un tutorial per l’utilizzo della Google Suite for Education, che verrà inviato a tutti i 
docenti.  

Il TEAM DIGITALE assieme al gruppo di lavoro costituito dai collaboratori del Ds, dalle 
figure strumentali e dai responsabili delle unità organizzative (plessi), offrirà a distanza tutto il 
supporto del caso per l’organizzazione e la didattica.  

 
Analogamente i referenti di dipartimento saranno in campo per condividere materiale 

didattico in modalità digitale, relativamente alla propria area disciplinare secondo le varie necessità. 
 
 Lo stesso i responsabili dei laboratori potranno mettere a disposizioni tutorial per 

dimostrazioni di varia natura.  
 
I coordinatori si adopereranno per promuovere una comunicazione   fattiva   con   i   docenti   

e   gli alunni del consiglio di classe di riferimento.  
 
Tutti i docenti, ognuno per il proprio ruolo, non faranno mancare il contributo professionale 

per dare il senso e il segno che, pur nell’emergenza, il lavoro scolastico e didattico continua, 
producendo materiale che sia fruibile on line e mediante tutti gli strumenti che favoriscano la 
didattica non in presenza.  

 
Altrettanto importante è l’attivazione di una collaborazione proficua con i rappresentanti 

di classe nel veicolare le informazioni e assicurarsi la reale possibilità di ricevimento da parte di tutti 
gli alunni, con particolare attenzione per i ragazzi che vivono in contesti familiari e sociali più fragili. 
Un requisito rilevante è che la proposta sia il più possibile unitaria per ciascun gruppo classe. 

 
 
 
 

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a%20distanza.html
https://www.lamiascuoladifferente.it/


Queste indicazioni sono volutamente aperte, non prescrittive e consentono ai docenti di 
utilizzare gli strumenti suggeriti e individuati con la massima libertà, in base alle competenze digitali 
degli stessi e secondo le necessità didattiche degli allievi della classe. 

Sono certo che anche le studentesse e gli studenti sapranno cogliere con diligenza 
l’opportunità che la loro scuola mette a disposizione per la loro formazione, così come le famiglie non 
faranno mancare il loro supporto in tal senso.  

 
Da un lato quindi la ricerca da parte dei docenti di attività fruibili anche a distanza, dall’altro 

l’impegno ed il rispetto delle scadenze nell’eseguire le attività assegnate da parte degli studenti. 
 
 Le indicazioni di lavoro, comunicate alle classi attraverso il registro elettronico o Classroom, 

devono pertanto essere rispettate, rappresentando una consegna di lavoro, che sarà verificata e 
valutata dai docenti quotidianamente come sarebbe accaduto nella normale attività didattica in 
presenza. 

          Fare rete, fare comunità! 

 
Visto quanto indicato in “Rispetto delle precauzioni e dei comportamenti corretti” e visto 

quanto richiesto dal DPCM si sospendono fino al 15.03 p.v., salvo nuove disposizioni, tutte le 

attività progettuali pomeridiane con gli studenti. 

 Intendo però precisare che la scuola è aperta per cui l’accesso ai locali, pur con le misure 

precauzionali, è ammesso, sia per confronto/approfondimento informale tra docenti, oltre che per 

l’utilizzo delle postazioni in aula insegnante e dei laboratori e per garantire l’accesso alla rete. Gli 

assistenti tecnici non faranno mancare il loro supporto qualora si dovessero ravvedere necessità in 

tal senso. 

Inoltre, anche in questo caso, la comunicazione a distanza grazie alle TIC ci viene in aiuto per 

non allentare i contatti tra tutto il personale della scuola e per sentirsi, ora più che mai, facenti parte 

dell’IIS Ferrari. 

Chi scrive, assieme al coordinamento di dirigenza, solleciterà e stimolerà l’utilizzo delle TIC 
nella direzione del “fare rete e comunità di pratiche”. 

Diritto e accesso all’informazione e al servizio pubblico 

 
Visto quanto indicato in “Rispetto delle precauzioni e dei comportamenti corretti” e visto 

quanto richiesto dal PDCM si sospende fino al 15.03 p.v., salvo nuove disposizioni il ricevimento 
dei genitori con i docenti.  

Il ricevimento del pubblico da parte della segreteria, già organizzato secondo quanto richiesto 
dalle direttive e dalle disposizioni sia regionali che nazionali, va limitato, per cui si invitano i genitori 
ad utilizzare il servizio solo in caso di necessità assoluta, ricorrendo per tutto ciò che è possibile alla 
modalità on line (mail, registro elettronico, sito, etc.) 

 
Certo che tutto quanto sopra esposto sarà colto con il solito spirito collaborativo e di servizio 

che vuole caratterizzare la comunità educante dell’IIS Ferrari, dichiaro la mia più piena disponibilità 
per eventuali richieste di chiarimento e/o di approfondimento. 

 
Ringraziando i docenti per la collaborazione e l’impegno profuso nell’organizzare le attività per 

la didattica a distanza, mentre confido nella preziosa collaborazione dei genitori auguro buon lavoro 
ai nostri studenti in attesa di poterli accogliere nuovamente a scuola. 

    Ulteriori aggiornamenti e informazioni  sul  sito www.iischiaravalle.edu.it 
 
 

    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                                Prof. Saverio CANDELIERI    
      Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 

http://www.iischiaravalle.edu.it/


 

 

 

LINEE GUIDA E SUGGERIMENTI PER ATTIVITÀ DIDATTICA A DISTANZA 

 

L’I.I.S. “Enzo Ferrari” per le attività di didattica a distanza utilizza i seguenti strumenti: 
1. registro elettronico 
2. piattaforma on-line Google Suite  Classroom 

 
LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DEL REGISTRO ELETTRONICO  
E’ possibile, innanzi tutto, utilizzare il Registro elettronico per proporre attività didattiche in linea con la 
propria programmazione e con la preventivata attività di recupero. A tal fine si potranno caricare vari 
materiali nell’apposita sezione “materiale didattico” del registro elettronico; a titolo meramente 
esemplificativo è possibile caricare files in formato word, pdf, power point, audio, mappe, schede didattiche, 
slide, brevissimi video, file riepilogativo con l’indicazione delle risorse in rete da consultare e i relativi compiti 
conseguenti (max 10 MG per ogni allegato), link. 
E’ possibile, inoltre, utilizzare il registro elettronico per l’assegnazione di attività da svolgersi a casa, secondo 
due possibili metodologie: 

 assegno compiti, anche in funzione dell’utilizzo della flypped classroom; si possono indicare 
argomenti ed esercizi reperibili sui libri di testo in dotazione, l’assegnazione di lavori di 
ricerca, di stesura di elaborati nonché testi di lettura, ecco, come da ordinaria prassi in atto 
durante l’anno scolastico,  

 assegno compiti con rimando ai materiali caricati.  
A proposito dell’utilizzo del Registro elettronico si precisa quanto segue: 

1. E’ buona regola per i docenti attivare didattica a distanza, per ciascuna classe di competenza, nei 
giorni corrispondenti al proprio orario di servizio 

2. Ogni attività didattica proposta va riportata sul registro; a tal fine il docente entrerà nella classe ove 
opera e, dopo aver cliccato sull’icona “giornaliero”, senza spuntare l’ora da firmare, cliccherà sul 
pulsante Annulla; in tal modo si riuscirà ad entrare nel Registro al fine di poter trascrivere, nelle 
apposite sezioni, l’attività svolta a distanza.  

Nella prima pagina del Registro elettronico, in basso, si trova l’immagine per aprire il video tutorial Genius 
Board impari (social learning);  
 

 
 

per lavorare con l’applicazione basta cliccare, dopo aver selezionato una classe, su  , in alto a destra. 
 
Si precisa che, a breve, verrà attivata un’ulteriore funzionalità del Registro elettronico Axios, attraverso la 
quale potranno essere realizzate Videoconferenze, lezioni a distanza, Presentazioni, Rock Slid, LIM slide, Web 
slide, Mappe concettuali, mappe da Wikipedia, strumenti e video per la flypped classroom, Quiz e Verifiche, 
Rubriche di valutazione. In relazione a tali nuove funzionalità verrà a breve caricato un video tutorial. 
 
LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA GOOGLE SUITE CLASSROOM 

Per suggerimenti sull’utilizzo della piattaforma consultare il video tutorial presente sul sito istituzionale al 

seguente link: https://www.iischiaravalle.edu.it/images/sito_documenti/AS_2019-20/accesso-a-classroom-

2020-03-06-alle-16.07.38.mp4  

I docenti che utilizzeranno la piattaforma per la prima volta dovranno effettuare il primo accesso all’App 

seguendo le indicazioni presenti nel tutorial. 

https://www.iischiaravalle.edu.it/images/sito_documenti/AS_2019-20/accesso-a-classroom-2020-03-06-alle-16.07.38.mp4
https://www.iischiaravalle.edu.it/images/sito_documenti/AS_2019-20/accesso-a-classroom-2020-03-06-alle-16.07.38.mp4
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Ai Direttori Generali degli  

Uffici Scolastici Regionali 

 

Ai dirigenti dell’Ufficio I 

degli USR per il Lazio, la Liguria, 

la Lombardia, la Sicilia  

 

Ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici Regionali  

per l’Umbria, la Basilicata e il Molise 

 

e, per loro tramite, ai Dirigenti Scolastici 

 

e p.c. alle OO.SS 

 

 

OGGETTO: particolari disposizioni applicative della direttiva 1/2020, “Prime indicazioni 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle 

pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 6 

del 2020” – organi collegiali e mense scolastiche. 

 

In queste difficili giornate, è giusto e doveroso, da parte nostra, ma di tutta la comunità educante, 
ringraziare tutti coloro che stanno andando oltre ogni obbligo e ogni dovere, svolgendo il loro 
servizio al Paese con dedizione, spirito di iniziativa, competenza. Amministrazione, dirigenti 
scolastici, docenti, personale amministrativo, studenti, organizzazioni sindacali, associazioni, mondo 
imprenditoriale stanno, ognuno, facendo la propria parte dimostrando una spesso misconosciuta, ma 
preziosa, capacità di reagire alle emergenze.   

Con la direttiva 1/2020, “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 
2020”, il Dipartimento per la Funzione pubblica ha fornito un indirizzo applicativo rivolto alla 
generalità delle amministrazioni pubbliche, come individuate dall’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 165/2001, ivi comprese, dunque, le istituzioni scolastiche ed educative, che devono 
pertanto darne applicazione. 

Il Decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020 ha prorogato alcune delle misure 



 

Ministero dell’Istruzione 
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già adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e ne ha 
introdotte di ulteriori, nell’intento di disciplinare in modo unitario gli interventi e di garantirne 
l’uniforme adozione su tutto il territorio nazionale, con una precisa distinzione delle aree geografiche 
di intervento (comuni di cui all’Allegato 1 – cd. “zona rossa”; Regioni e province di cui all’Allegato 2 
– cd. “zona gialla”; generalità del territorio nazionale), ferme restando le disposizioni previste dal 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e quanto previsto dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
“Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.  

Il quadro generale sopra delineato, come ogni altra disposizione ad esso connessa, persegue il 
“contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019” e  l’esigenza, per quanto possibile e 
nelle modalità più adeguate, di assicurare l’azione amministrativa. Ogni intervento va dunque 
rapportato alla necessità di contemperare i predetti principi.  

La specificità dell’istituzione scolastica concerne, peraltro, il servizio di istruzione, 
costituzionalmente garantito. Gli atti normativi adottati, come in altre situazioni similari del passato, 
garantiscono la validità dell’anno scolastico, per le specifiche situazioni determinatesi, derogando al 
complesso dei 200 giorni di lezione di cui all’articolo 74 del Testo Unico e, di conseguenza, ai 
termini necessari alla validità dei periodi di formazione e prova del personale scolastico, come 
disposti ai sensi della normativa vigente. Resta però la necessità di favorire, in via straordinaria ed 
emergenziale, in tutte le situazioni ove ciò sia possibile, il diritto all’istruzione attraverso modalità di 
apprendimento a distanza, tanto nelle c.d. "zone rosse” (per le quali permane la chiusura delle 
istituzioni scolastiche) che nelle “zone gialle” (per le quali l’attività didattica è sospesa).  

La presente nota intende precisare aspetti specifici concernenti l’applicazione delle disposizioni 
sopra richiamate alla peculiarità delle istituzioni scolastiche e offrire un indirizzo univoco in un 
quadro di riferimento quanto più possibile unitario. 

Spetta comunque al dirigente scolastico, per quanto concerne l’attività amministrativa e le attività 
funzionali all’insegnamento, sentiti eventualmente il responsabile del servizio di protezione e 
prevenzione (RSPP) e il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), adottare le misure più 
idonee in relazione alle specifiche caratteristiche della struttura e alla necessità di contemperare tutela 
della salute ed esigenze di funzionamento del servizio, fermo restando il supporto da parte degli 
Uffici scolastici regionali e delle Direzioni Generali del Ministero. Per ciò che pertiene alla didattica, 
il coinvolgimento degli organi collegiali va articolato nelle forme più consone, anche al fine di 
coordinare le azioni spontanee che, nell’ambito della libertà di insegnamento, docenti e consigli di 
classe hanno, in questi difficili giorni, meritoriamente adottato. I dirigenti preposti agli Uffici 
scolastici regionali, rispetto alle richieste di lavoro flessibile inoltrate da dirigenti scolastici, si 
attengono a quanto previsto dall’art. 4 lett. a del DPCM 1° marzo 2020 nonché alle prime 
indicazioni dettate in merito dal punto 3 della Direttiva Nr. 1 del 25 febbraio 2020 del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione. A tal proposito, si richiama l’attenzione sulla priorità, da parte della 
dirigenza scolastica, di garantire, nella fase attuale di emergenza, il presidio delle Istituzioni 
scolastiche, le necessarie ed eventuali interlocuzioni con gli Enti competenti, il coordinamento delle 
operazioni ai fini del corretto andamento dell’istituzione e delle eventuali iniziative volte a facilitare il 
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diritto all’istruzione degli alunni. Rimane salva la necessità da parte dei Dirigenti preposti agli Uffici 
scolastici regionali di autorizzare modalità flessibile di svolgimento della prestazione lavorativa, nei 
casi di impossibilità oggettiva, da parte dei Dirigenti scolastici, di rientrare nelle rispettive sedi di 
servizio  nel caso in cui le stesse siano interessate dai provvedimenti restrittivi di cui all’Art. 1, c1, 
lett. b del DPCM 1° marzo 2020. 

Il Ministero ha peraltro prontamente allestito la pagina web 
https://www.istruzione.it/coronavirus/index.shtml, cui fare costante riferimento al fine di avere i 
necessari aggiornamenti e le cui informazioni (ivi comprese le FAQ) integrano la presente nota.  

 

Riunioni degli organi collegiali 
Nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione per le quali è stata disposta la 
chiusura, sono sospese tutte le riunioni degli organi collegiali, già calendarizzate, fino all’8 marzo 
2020. 

Nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione per le quali è stata disposta la 
sospensione delle attività didattiche, le riunioni degli organi collegiali e le assemblee mensili degli 
studenti, già calendarizzate fino all’8 marzo 2020 potranno essere posticipate ovvero effettuate con 
modalità telematiche o in presenza. Nel caso in cui dette riunioni si svolgano in presenza, andranno 
in ogni caso assicurate, in relazione all’entità dell’emergenza epidemiologica, misure precauzionali 
quali un adeguato distanziamento tra i partecipanti, avuto ovviamente riguardo alle diverse 
dimensioni dei predetti organi.  

In tutte le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione che non sono ricomprese nelle 
precedenti fattispecie, le riunioni degli organi collegiali potranno essere posticipate, se già 
calendarizzate entro la data del 15 marzo 2020, ovvero effettuate con modalità che assicurino un 
adeguato distanziamento fra le persone, in considerazione del numero dei partecipanti. 

 

Amministrazione delle istituzioni scolastiche  
Personale scolastico 
In regime di sospensione delle attività didattiche, il personale amministrativo, tecnico e  ausiliario 
delle istituzioni scolastiche, salvo diverse disposizioni del dirigente scolastico, anche in riferimento 
alle forme di lavoro agile previste ai sensi dell’articolo 4, comma 1 lettera a) del DPCM 1 marzo 
2020, è presente nelle sedi. In regime di chiusura delle sedi, sono in molti i dirigenti scolastici e i 
direttori dei servizi generali ed amministrativi che stanno assicurando, per le parti di rispettiva 
competenza e andando oltre gli obblighi, gli adempimenti indifferibili, anche attraverso l’attività in 
remoto. A loro va il ringraziamento sentito di tutta l’Amministrazione e dell’intera comunità 
scolastica.  

Accesso agli uffici amministrativi delle istituzioni scolastiche 

Si raccomanda di limitare  l’accesso agli uffici amministrativi delle istituzioni scolastiche tramite 

https://www.istruzione.it/coronavirus/index.shtml


 

Ministero dell’Istruzione 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 

di formazione  
Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e 

strumentali. 
 

Viale Trastevere, 76/A - 00153 Roma 

ulteriori scaglionamenti, attendendo al rispetto, anche da parte dell’utenza, di idonee regole 
precauzionali, tra cui il distanziamento e l’areazione dei locali. 

Certificati medici di riammissione scolastica degli studenti 

Fino alla data del 15 marzo 2020, è obbligatorio presentare certificato medico per la riammissione 
scolastica degli alunni e degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di tutto il territorio 
nazionale solamente in caso di assenze superiori a cinque giorni dovute a malattia infettiva  soggetta 
a notifica obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro della Sanità 15 novembre 1990. 

Servizio di refezione scolastica 

In tutte le istituzioni scolastiche ove è presente il servizio di refezione scolastica, il dirigente 
scolastico, ovvero il coordinatore delle attività educative e didattiche per le scuole paritarie, valuterà 
in raccordo con l’ente locale e con il soggetto che eroga il servizio, l’opportunità di adottare apposite 
misure, quali una maggiore turnazione dei gruppi classe, tali da garantire l’adeguato distanziamento 
degli alunni e del personale scolastico. 

Attività di formazione e aggiornamento del personale scolastico 

Nelle istituzioni scolastiche oggetto di ordinanze di chiusura delle attività didattiche sono sospese 
fino al 15 marzo 2020 le iniziative, in presenza, di formazione e aggiornamento, i seminari e i 
convegni, destinati al personale della scuola.  

In tutte le altre istituzioni scolastiche tali iniziative sono sospese fino al 15 marzo 2020, fatta salva la 
possibilità di effettuazione in modalità telematica ovvero in presenza, garantendo un adeguato 
distanziamento, in considerazione del numero dei partecipanti.  

 
Attività di apprendimento a distanza 
Il Ministero ha attivato una specifica pagina web all’indirizzo 
https://www.istruzione.it/coronavirus/index.shtml e altre azioni di accompagnamento per supportare le 
istituzioni scolastiche che, in considerazione dell’attuale emergenza connessa al Covid-19, intendano 
promuovere modalità di apprendimento a distanza nel periodo di chiusura o di sospensione delle 
attività didattiche  

Le istituzioni scolastiche possono nell’ambito della propria autonomia, attivare o potenziare  
modalità innovative di apprendimento, ottimizzando le risorse didattiche del registro elettronico e 
utilizzando classi virtuali e altri strumenti e canali digitali per favorire la produzione e la condivisione 
di contenuti. 

La sezione dedicata alla didattica a distanza, in continuo aggiornamento, contiene: 

− indicazioni per il “tutoring”: le scuole potranno mettersi in contatto, anche tramite la rete 
INDIRE, con scuole già esperte di didattica a distanza e che intendano mettersi a 
disposizione per socializzare le pratiche di utilizzo di ambienti di apprendimento virtuali;  

https://www.istruzione.it/coronavirus/index.shtml
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− disponibilità di piattaforme di fruizione di contenuti didattici, assistenza alla community 
scolastica e piattaforme di collaborazione online. Tali soluzioni sono offerte da operatori di 
settore a titolo gratuito per l’Amministrazione e le istituzioni scolastiche e rispondono a 
specifici requisiti tecnici (oltre alla completa gratuità, la qualificazione Agid, l’osservanza della 
normativa in materia di dati personali, sicurezza, affidabilità, scalabilità, divieto di utilizzo per 
fini commerciali di dati, documenti e materiali di cui gli operatori vengano in possesso); 

− materiali multimediali offerti da soggetti esterni.  

Al fine di rispondere, inoltre, alle eventuali esigenze di dispositivi hardware (quali ad esempio PC, 
tablet, internet key) di cui possano necessitare docenti e/o studenti per accedere ai suddetti 
strumenti, questa Amministrazione ha pubblicato una call rivolta ai produttori di hardware che 
vogliano mettere a disposizione, a titolo completamente gratuito, i dispositivi che poi rimarranno 
nella disponibilità della scuola.    

Il Ministero ha istituito, inoltre, una task force che risponderà alle richieste di assistenza da parte 
delle scuole da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica supportoscuole@istruzione.it. 

Si segnala infine la particolare necessità di protezione di soggetti portatori di gravi patologie quali ad 
esempio gli immunodepressi e i malati oncologici, per i quali appare opportuno attivare percorsi di 
didattica a distanza con possibilità di estenderli anche ai familiari scolarizzati, al fine di ridurre il 
rischio di contagio. 

Tale modalità potrà essere attivata prima e a prescindere da provvedimenti collettivi di sospensione 
della frequenza in presenza di certificazione della patologia da parte del Centro di cura e della 
richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà. La certificazione della patologia e la richiesta 
di uno dei genitori o degli esercenti la potestà, unita alla dichiarazione di parentela e convivenza, 
appare idonea a consentire l’astensione dalla frequenza e la fruizione della didattica a distanza anche 
ai familiari scolarizzati conviventi con il soggetto con patologia.  

 

Attività di formazione per il personale  della scuola e per i dirigenti scolastici 
Per ciò che concerne la attività di formazione, si richiama l’attenzione  sull’art. 1 comma 2 lettera c), 
del decreto-legge n.6 del 23 febbraio 2020, che prevede che tra le misure di prevenzione possano 
essere adottate la: “sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni 
forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e 
religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico” e sull’art.1 comma 2 lettera d) dello 
stesso decreto-legge, che recita: “sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni 
ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, compresa 
quella universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza”. 

Pertanto, nelle alle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 23 febbraio 2020,  fino al 
cessare dell’emergenza e comunque fino a diversa comunicazione delle autorità competenti,  le 
attività formative rivolte ai docenti neoassunti 2019-2020 (nota  DGPER prot.n. 39533 del 
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4/9/2019), ai docenti impegnati sulle attività di sostegno (nota DGPER prot.n. 2215 del 
26/11/2019) ai docenti in servizio (nota DGPER prot.n. 49062 del 28/11/2019), ai dirigenti 
scolastici neoassunti a.s.2019-2020 (nota DGPER prot.n. 48961 del 27/11/2019) e in generale tutte 
le iniziative di formazione riguardanti il personale della scuola dovranno essere realizzate con 
modalità telematiche svolte a distanza. 

Fermo restando le misure adottate dalle autorità competenti con riferimento ai comuni e alle aree di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge n.6 del 23 febbraio 2020, il Ministro per la pubblica 
amministrazione ha adottato la Direttiva n.1 del 25 febbraio 2020, oggetto delle presenti disposizioni 
applicative, con cui fornisce primi indirizzi operativi, di carattere anche precauzionale, per tutte le 
amministrazioni pubbliche, al di fuori delle predette aree geografiche, al fine di garantire uniformità, 
coerenza ed omogeneità di comportamenti del datore di lavoro per la tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

Quindi, al di fuori delle aree geografiche di cui all’articolo 1 del decreto-legge n.6 del 23 febbraio 
2020, fino al cessare dell’emergenza e comunque fino a diversa comunicazione delle autorità 
competenti, si sottolinea la necessità che, per la realizzazione delle iniziative (convegni, seminari e 
corsi di aggiornamento professionale e formazione, etc.) rivolte al personale della scuola e ai dirigenti 
scolastici, siano privilegiate le modalità di fruizione telematica o tali da assicurare, in relazione 
all’entità dell’emergenza epidemiologica, un adeguato distanziamento, secondo le indicazioni fornite 
dall’istituto superiore di sanità,  come misura precauzionale. 

Infine, si richiama l’attenzione che le misure precauzionali sopra descritte, previste sia dal decreto-
legge n.6 del 23 febbraio 2020 sia  dalla Direttiva n.1 del 25 febbraio 2020 del Ministro per la 
pubblica amministrazione,  debbano intendersi rivolte oltre che alle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado appartenenti al sistema di istruzione nazionale, anche alle Associazioni/Enti 
accreditati ai sensi della Direttiva n.170/2016,  che forniscono formazione al personale della scuola e 
ai dirigenti scolastici. 

 

Altre attività scolastiche 
Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

Nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento della scuola secondaria di 
secondo grado, sono sospese fino al 15 marzo 2020 le attività che comportano uscite esterne alle 
istituzioni scolastiche, in quanto assimilate alle uscite didattiche. 

Viaggi di istruzione 
Sono sospesi i viaggi di istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, comprese le fasi distrettuali, provinciali o regionali dei campionati 
studenteschi programmate dalle Istituzioni Scolastiche. La sospensione vale fino al 15 marzo 2020 e  
riguarda le Istituzioni Scolastiche dell’intero sistema nazionale di istruzione. 
 

Prove INVALSI  
Per consentire alle istituzioni scolastiche del secondo ciclo oggetto di ordinanza di chiusura o 
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sospensione delle attività didattiche lo svolgimento delle prove destinate agli studenti dell’ultimo 
anno, Invalsi fornirà puntuali comunicazioni operative sulla rimodulazione delle date delle finestre 
temporali di somministrazione. 
 

Olimpiadi e gare per gli studenti 
È sospeso fino al 15 marzo 2020 lo svolgimento delle fasi regionali delle Olimpiadi, dei certamina e 
delle competizioni per studenti. Le nuove date verranno comunicate successivamente, in 
considerazione dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica.  
 

Iniziative della Direzione generale per lo studente, l’inclusione e l’orientamento da realizzare con le 
scuole 
Le iniziative in corso, promosse dalla Direzione generale per lo studente, l’inclusione e 
l’orientamento scolastico, realizzate in collaborazione con altri partner istituzionali, che hanno in 
previsione concorsi e premiazione finale, sono rinviate a date successive al 15 marzo 2020. Le date 
riprogrammate saranno comunicate alle istituzioni scolastiche interessate. 
 

Adempimenti in merito al contenzioso 
Con riferimento, in particolare, alle attività connesse alla difesa erariale da assolversi ai sensi dell’art. 
417 bis c.p.c., è necessario porre in essere le iniziative per conseguire, valutata l’opportunità in 
relazione a rischi maggiorati per il personale addetto, il rinvio delle udienze di 
comparizione/trattazione fissate per i giudizi innanzi il Giudice Ordinario, laddove non già disposte 
d’ufficio, così come delle attività assimilabili, concernenti conciliazioni, mediazioni, transazioni in 
sede giudiziale ovvero stragiudiziale. A tal fine sarà cura, altresì, accertarsi, in collaborazione con le 
Avvocature distrettuali dello Stato, delle modalità di svolgimento dell’attività giudiziaria in 
conformità alle misure previste ai fini del contenimento e della gestione dell’emergenza, al fine di 
salvaguardare, in ogni caso, le esigenze di difesa erariale. 
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